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OGGETTO: Approvazione Linee Guida per l’utilizzo degli Indirizzi e Criteri generali per gli studi 
di Microzonazione Sismica nel territorio della Regione Lazio di cui alla D.G.R. 
387/2009. Modifica della D.G.R. 2649/1999. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile, di concerto con l’Assessore alle 
Politiche del Territorio e dell’Urbanistica; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio  

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 6 
settembre 2002 e successive modificazioni; 

VISTA la L.R. 2 Luglio 1987 n. 36, Norme in materia di attività urbanistico - edilizia e snellimento 
delle procedure; 

VISTO l’articolo 94 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 112 del 31 marzo 1998 che attribuisce alle 
Regioni le funzioni per l’individuazione delle zone sismiche, la formazione e l’aggiornamento degli 
elenchi delle medesime zone; 

VISTA la DGR n. 2649 del 18 maggio 1999 concernente “Linee guida e la documentazione per 
l’indagine geologica e vegetazionale in estensione alla L. 64/74”;  

VISTA la L.R. 22 dicembre 1999 n. 8, recante “Norme sul governo del territorio”. 

VISTO il D.P.R. 18 maggio 2001, n. 380 – “Testo unico per l’edilizia”; 

VISTA la Circolare Dipartimento Territorio Regione Lazio 772/2ZDiT del 21.03.2003, concernente 
il “Parere ai fini della verifica di compatibilità delle previsioni degli strumenti urbanistici con le 
condizioni geologiche e con le condizioni vegetazionali del territorio: acquisizione preventiva 
rispetto all’adozione da parte dell’Amministrazione Comunale dello strumento urbanistico”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3519 del 28 aprile 2006 - “Criteri 
generali per l'individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l'aggiornamento degli 
elenchi delle medesime zone”; 

VISTA la Determinazione Dipartimento Territorio n. B4080 del 27 Ottobre 2006 recante 
“Approvazione dello Schema di Convenzione fra la Regione Lazio e E.N.E.A. per la preparazione e 
l’acquisizione di accelerogrammi di riferimento ai fini dell’aggiornamento della riclassificazione 
sismica del territorio della Regione Lazio in applicazione dell’Ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n° 3274 del 20.03.2003 e alla Deliberazione Giunta Regionale del 1° agosto 
2003, n. 766”; 

VISTO il Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti del 14 gennaio 2008 - “Nuove Norme 
Tecniche per le costruzioni”; 

VISTA la DGR n. 387 del 22 maggio 2009 recante “Nuova classificazione sismica del territorio 
della Regione Lazio in applicazione dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 
3519 del 28 Aprile 2006 e della DGR Lazio 766/03.” che, al punto 4, dispone la predisposizione da 
parte della Direzione Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, di concerto con la Direzione Territorio 
e Urbanistica, entro i 90gg successivi alla pubblicazione della suddetta DGR, le “Linee Guida per 
l’utilizzo degli Indirizzi e Criteri generali per gli studi di Microzonazione Sismica nella Regione 
Lazio”; 

VISTA la DGR n. 835 del 3 novembre 2009 recante “Rettifica all’Allegato 1 della DGR Lazio 387 
del 22 Maggio 2009” che ha modificato le zone sismiche di cinque Comuni del Lazio. 



 

  

CONSIDERATO che l’Area Difesa del Suolo della Regione Lazio ha partecipato, tramite alcuni 
funzionari Geologi esperti in materia di pericolosità sismica, al Gruppo di Lavoro Nazionale 
Dipartimento di Protezione Civile-Regioni della Sotto-Commissione n. 8 “Attuazione normativa 
sismica della Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome che ha redatto gli “Indirizzi e criteri 
generali per gli studi di Microzonazione Sismica”;  

TENUTO CONTO che nella seduta del 13 novembre 2008 la Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome ha approvato gli Indirizzi e Criteri generali predisposti dal Gruppo di Lavoro 
DPC-Regioni di cui sopra; 

CONSIDERATO necessario programmare attraverso studi di Microzonazione Sismica in fase 
preventiva alla redazione degli Strumenti Urbanistici, in attuazione della citata D.G.R. 387/09 che 
identifica le nuove Zone e Sottozone Sismiche, un’efficace prevenzione del rischio sismico per la 
tutela della pubblica incolumità, per la conoscenza della pericolosità sismica locale e per il 
contenimento dei danni derivanti da eventi sismici; 

ATTESO che gli Indirizzi e Criteri di Microzonazione Sismica, per la loro validità, modernità ed 
applicabilità assicurano una utilizzazione nella Regione Lazio con l’obiettivo di offrire un idoneo 
strumento di lavoro sia per i Professionisti che per le Amministrazioni Competenti nell’ambito delle 
loro funzioni di controllo; 

TENUTO CONTO della relazione finale ENEA concernente “Analisi della sismicità regionale ai 
fini dell’individuazione di classi di comuni con situazioni omogenee di scuotibilità in occasione di 
eventi sismici - Convenzione ENEA-REGIONE LAZIO finalizzata allo svolgimento di attività per la 
mitigazione del rischio sismico del territorio regionale del Lazio”, nella quale sono indicati gli 
accelerogrammi di riferimento da utilizzare per gli studi di Microzonazione Sismica per ciascuna 
Unità Amministrativa Sismica della Regione Lazio (UAS); 

PRESO ATTO che, in conformità con quanto previsto dalla DGR n. 387 del 22 maggio 2009, sono 
state presentate dalle Direzioni Regionali competenti in data 29.09.2009, le Linee Guida per 
l’utilizzo degli Indirizzi e Criteri generali per la Microzonazione Sismica nel territorio della 
Regione Lazio; 

VISTO l’allegato A denominato “Linee Guida per l’utilizzo degli Indirizzi e Criteri generali negli 
Studi di Microzonazione Sismica nella Regione Lazio in applicazione alla DGR Lazio n. 387 del 22 
maggio 2009. Estensione dell’applicabilità dell’art. 89 del DPR 380/2001 e della DGR Lazio n. 
2649/99”; 

RITENUTO pertanto necessario approvare le “Linee Guida per l’utilizzo degli Indirizzi e Criteri 
generali negli Studi di Microzonazione Sismica nella Regione Lazio in applicazione alla DGR 
Lazio n. 387 del 22 maggio 2009. Estensione dell’applicabilità dell’art. 89 del DPR 380/2001 e 
della DGR Lazio n. 2649/99” di cui all’Allegato A, che è parte integrante della presente 
deliberazione; 

RITENUTO altresì necessario modificare la D.G.R. 2649/99 attraverso la sostituzione del Capitolo 
3.8 “Microzonazione Sismica” con l’Allegato A di cui al punto precedente; 

RITENUTO necessario disporre che tutte le Unità Amministrative Sismiche (UAS) della Regione 
Lazio, come indicate nelle DGR 387/09 e DGR 835/09, realizzino obbligatoriamente gli studi di 
Microzonazione Sismica preventivamente all’adozione dei relativi Strumenti Urbanistici 
Previsionali ed Attuativi, secondo le modalità definite nel citato Allegato A, escludendo da detto 
obbligo le tipologie territoriali e/o urbanistiche indicate nel Cap. 7 delle Linee Guida medesime; 

RITENUTO altresì necessario disporre che sia predisposto obbligatoriamente lo studio di  
Microzonazione Sismica, preliminarmente a tutti i progetti esecutivi per le nuove realizzazioni e per 



 

  

gli interventi di adeguamento sismico di strutture e opere inserite nelle Classi d’Uso III o IV di cui 
all’Allegato 2 della DGR 387/09, secondo quanto definito nelle Linee Guida; 

VISTO l’allegato B denominato “Contributi economici a favore delle UAS per la realizzazione 
degli studi di Microzonazione Sismica nella Regione Lazio secondo le Linee Guida”; 

RITENUTO pertanto necessario approvare i “Contributi economici a favore delle UAS per la 
realizzazione degli studi di Microzonazione Sismica nella Regione Lazio secondo le Linee Guida” 
di cui all’Allegato B, che è parte integrante della presente deliberazione, al fine di permettere di 
attivare una procedura che renda effettivamente esecutivi e socialmente applicabili gli studi di MS, 
anche in riferimento alle possibili e oggettive difficoltà economiche delle UAS; 

RITENUTO che la Regione Lazio possa finanziare, in parte, su richiesta delle medesime UAS, la 
realizzazione degli studi di Microzonazione Sismica con contributi economici determinati in 
rapporto all’appartenenza alla specifica Sottozona Sismica, alla popolazione residente e 
all’estensione areale del proprio territorio, con oneri a valere sul cap. E46515 per un totale di Euro 
4.500.000 (quattromilionicinquecentomila/00) per il biennio finanziario 2011-2012; 

PRESO ATTO che l’erogazione del contributo economico a favore delle UAS della Regione Lazio 
per la redazione degli Studi di Microzonazione Sismica avverrà secondo le modalità indicate nel 
Cap. 1 dell’Allegato B e le ripartizioni stabilite nell’Appendice 3 dell’allegato medesimo; 

ATTESA la necessità che le previsioni generali e quelle attuative già approvate siano fatte salve nei 
diritti acquisiti e che l’adeguamento per gli studi di Microzonazione si applichi alle nuove 
pianificazioni generali e attuative; 

ATTESA la necessità che, al fine di permettere alle Amministrazioni Locali di poter programmare 
gli adempimenti da svolgere, l’entrata in vigore delle Linee Guida per l’utilizzo degli Indirizzi e 
Criteri degli studi di Microzonazione Sismica per il Livelli 2 e 3 è differita di 180gg dalla 
pubblicazione della presente deliberazione sul BUR Lazio; 

RECEPITI gli emendamenti proposti dai rappresentati delle associazioni degli Enti Locali presenti 
al Tavolo Interistituzionale Permanente Regionale in data 18 novembre 2009; 

CONSIDERATO che l’atto non è soggetto alla procedura di concertazione con le parti sociali; 

ALL’UNANIMITÀ 
 

DELIBERA 
 

1) DI RECEPIRE gli “Indirizzi e criteri generali per gli studi di Microzonazione Sismica” approvati 
nella seduta del 13.11.2008 dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome come 
elaborato tecnico di riferimento alle Linee Guida di cui al punto successivo; 

2) DI APPROVARE le “Linee Guida per l’utilizzo degli Indirizzi e Criteri generali negli Studi di 
Microzonazione Sismica nella Regione Lazio in applicazione alla DGR Lazio n. 387 del 22 
maggio 2009. Estensione dell’applicabilità dell’art. 89 del DPR 380/2001 e della DGR Lazio n. 
2649/99” di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante della presente delibera; 

3) DI APPROVARE i “Contributi economici a favore delle UAS per la realizzazione degli studi di 
Microzonazione Sismica nella Regione Lazio secondo le Linee Guida” di cui all’Allegato B che 
costituisce parte integrante della presente delibera; 

4) DI MODIFICARE la DGR 2649/99 con la sostituzione del Capitolo 3.8 “Microzonazione 
Sismica” con l’Allegato A di cui al punto precedente; 

5) DI RENDERE obbligatori gli studi di Microzonazione Sismica da parte di tutte le Unità 
Amministrative Sismiche (UAS) della Regione Lazio, preventivamente all’adozione degli 



 

  

Strumenti Urbanistici Previsionali ed Attuativi, secondo quanto definito nel Capitolo 4 
dell’Allegato A, esentando da detto obbligo le tipologie territoriali e/o urbanistiche indicate nel 
Cap. 7 delle Linee Guida medesime; 

6) DI RENDERE obbligatoria la predisposizione dello studio di Microzonazione Sismica di Livello 
3 o di Risposta Simica Locale, preliminarmente al progetto esecutivo per le nuove realizzazioni e 
per gli interventi di adeguamento sismico di strutture e opere inserite nelle Classi d’Uso III o IV 
di cui all’Allegato 2 della DGR Lazio 387 del 22 maggio 2009 secondo quanto indicato nel Cap. 
5 dell’Allegato A; 

7) DI TRASMETTERE, per le opportune competenze, i pareri sugli studi di Microzonazione 
Sismica oltre che alla Direzione Regionale Urbanistica anche ai competenti Distretti di Bacino e 
Genii Civili Regionali; 

8) DI PREVEDERE, per la realizzazione degli studi di Microzonazione Sismica, l’erogazione di 
contributi economici a favore delle UAS per un totale di Euro 4.500.000 
(quattromilionicinquecentomila/00) per il biennio finanziario 2011-2012 e con oneri a valere sul 
cap. E46515, secondo le modalità riportate nell’Allegato B; 

9) DI DISPORRE che i tempi di applicazione per la presentazione della Carta di Livello 1 di MS 
decorrono dalla data di pubblicazione della presente deliberazione sul BUR Lazio;  

10) DI DISPORRE che, al fine di permettere alle UAS di poter programmare gli adempimenti da 
svolgere, l’applicazione delle Linee Guida per l’utilizzo degli Indirizzi e Criteri degli studi di 
Microzonazione Sismica per i soli Livelli 2 e 3 di cui al punto 1 entrerà in vigore dopo 180gg 
dalla data di pubblicazione della presente deliberazione sul BUR Lazio;  

11) DI PUBBLICARE sul sito web regionale gli accelerogrammi di riferimento da utilizzare per gli 
studi di Microzonazione Sismica o Risposta Sismica Locale per ciascuna Unità Amministrativa 
Sismica della Regione Lazio i cui valori di accelerazione di riferimento sono riportati 
nell’Appendice 1 dell’Allegato A; 

 
La Direzione Regionale Ambiente attraverso l’Area Difesa del Suolo, competente in materia, 

provvederà a dare attuazione alla presente deliberazione;  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BURL e sul sito Web dell’Area Difesa del Suolo 
della Regione Lazio con l’icona “Linee Guida per l’utilizzo degli Indirizzi e Criteri per gli studi di 
Microzonazione Sismica nella Regione Lazio”. 

Linee Guida All. 
A.doc

Linee Guida All B.doc
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In relazione alla rapida diffusione di tecniche speditive finalizzate alla caratterizzazione 
dinamica dei terreni attraverso l’analisi di  misure sismometriche, si ritiene opportuno fornire le 
seguenti raccomandazioni in merito alle modalità esecutive di tali rilevazioni: 

a) adeguata selezione della strumentazione di indagine in funzione di: sensibilità 
strumentale (risposta in frequenza) commisurata ai parametri di risposta attesi (es. 
frequenza di risonanza dei depositi, livello di sismicità rilevabile o di rumore sismico 
ambientale presente); modalità di accoppiamento sensore/suolo (es. presenza di suolo 
rigido, asfalto o terra; uso di specifiche piazzole per le installazioni strumentali); 

b) adeguata distribuzione spaziale e temporale delle singole misure in funzione di: 
estensione areale del settore di indagine; tipologia dei rapporti geometrici tra le unità 
litostratigrafiche riconosciute (situazioni riferibili a modelli concettuali mono/bi o 
tridimensionali). Inoltre, l'ubicazione delle indagini richiederà particolare cura 
progettuale in modo da poter ottimizzare il livello di conoscenza in relazione alle risorse 
economiche disponibili ed alle peculiari caratteristiche geologiche dell’area da 
investigare ai fini della MS. 

Con specifico riferimento alle problematiche relative alle zone suscettibili di instabilità ed in 
riferimento ai Livelli 2 e 3 di MS si rimanda ai citati Capp. 1.6.3, 2.6, 2.7 e 2.8 degli ICMS. 

 
9. UTILIZZO DEGLI ABACHI PER IL LIVELLO 2 DI MICROZONAZIONE SISMICA 

Ai fini della redazione degli studi di Livello 2 di MS, in attesa che la Regione emani propri 
Abachi per gli effetti stratigrafici e topografici riferiti ai contesti geologico, geomorfologico e 
sismico regionale, devono essere utilizzati gli Abachi indicati ai Cap. 3.2 e 3.3 della parte III degli 
ICMS, secondo le condizioni e le procedure riportate nel Cap. 2.5 degli stessi ICMS. 

Facendo riferimento alla figura 2, fino all’entrata in vigore degli Abachi Regionalizzati, gli 
Abachi ICMS potranno indicare a livello pianificatorio delle idoneità territoriali delle differenti 
zone. 

Nel momento in cui gli Abachi regionalizzati saranno disponibili e sostituiranno 
completamente gli Abachi ICMS, caratterizzando la zona con parametri più stabili (tipo Fh, anche 
a diversi intervalli di periodo) si potranno utilizzare i risultati di Livello 2 per identificare, oltre alle 
graduatorie di idoneità sismica ai fini pianificatori, anche le aree in cui dovranno essere eseguiti 
successivi studi di Livello 3 di MS. In tal caso il valore si Ss potrebbe essere discriminante come 
descritto nel Cap. 6 a pag. 17. 

L’emanazione di Abachi regionali, quindi, consentirà di ottenere valori dei Fattori di 
Amplificazione e di Velocità consoni ai contesti sismici del territorio e quindi di permettere ai 
Soggetti Realizzatori di raggiungere una valutazione più appropriata ed idonea degli effetti 
sismici locali. 

L’utilizzo degli Abachi permette, sulla base di alcuni dati di ingresso quantitativi di semplice ed 
economica acquisizione, di ottenere parametri caratterizzanti la risposta sismica locale in 
superficie per i casi di seguito specificati: 

• Amplificazioni per effetti litostratigrafici 

L’utilizzo degli Abachi per amplificazioni dovute ad effetti litostratigrafici è raccomandato per 
un assetto geologico-tecnico assimilabile a un modello fisico monodimensionale, cioè a n strati 
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piani, orizzontali, paralleli, continui, di estensione infinita, omogenei a comportamento 
viscoelastico. Ogni strato è caratterizzato dallo spessore h, dalla densità σ, dal modulo di taglio 
iniziale G0 e dal rapporto di smorzamento D. Questi strati devono giacere sul bedrock sismico. 

• Amplificazioni per effetti topografici 

L’utilizzo degli Abachi per amplificazioni dovute ad effetti topografici, in presenza di rilievi 
particolarmente acclivi, è subordinato alla conoscenza dell’angolo formato dal pendio (i) e 
l’altezza del rilievo (H), che rappresentano gli elementi discriminanti per definire un eventuale 
fattore di amplificazione topografico.  

E’ possibile non tener conto degli effetti dell’amplificazione topografica quando i<15° e H<30 
m. In questo caso si analizzeranno solo gli eventuali effetti litostratigrafici. 

Nel caso in cui, per situazioni di natura litostratigrafiche o topografiche si è nell’impossibilità 
di poter utilizzare gli Abachi per il Livello 2, sarà necessario ed obbligatorio eseguire il Livello 3 di 
MS, per il quale, si ricorda, non è previsto l’utilizzo degli Abachi. Tali particolari situazioni sono: 

• forme molto acclivi di superficie (possibili effetti di amplificazione dovuti alla topografia); 

• aree soggette a instabilità (possibili aggravi delle amplificazioni); 

• bacini sepolti, ovvero forme concave del basamento sismico con riempimenti di sedimenti 
soffici, i cui effetti bidimensionali rendono non reali il calcolo con Abachi, nel caso in cui 
non sia verificata la seguente condizione: 

1/65.0 −≤ vC
l
h

 

dove h è la profondità della valle, l la sua semiampiezza, Cv il rapporto fra la velocità Vs nel 
basamento sismico e quella media nei terreni di riempimento della valle; 

• situazioni litostratigrafiche con inversione di velocità nel profilo delle Vs, quando un 
terreno rigido sovrasta un terreno soffice con un rapporto Vs rig/ Vs sof  > 2, con la Vs dello 
strato più rigido > 500 m/s; 

• Aree con deformazioni permanenti. 

 

 
10. UTILIZZO DEGLI ACCELEROGRAMMI DI RIFERIMENTO PER IL LIVELLO 3 DI 

MICROZONAZIONE SISMICA 

Nell’ottica di fornire ai Soggetti Realizzatori informazioni che consentano di ottenere risultati 
confrontabili per tutto il territorio regionale, vengono resi disponibili Accelerogrammi di 
Riferimento (di seguito Accelerogrammi) da utilizzare nelle analisi di Livello 3 di MS. 

La Regione Lazio ha commissionato19 l’analisi della pericolosità sismica regionale con 
l’obiettivo di raggruppare le UAS in Gruppi (di seguito Clusters) con caratteristiche sismologiche 
omogenee. A partire dagli spettri di risposta ad hazard uniforme calcolati dall’Istituto Nazionale 

                                            
19 Convenzione ENEA-REGIONE LAZIO finalizzata allo svolgimento di attività per la mitigazione del rischio sismico del territorio 

regionale del Lazio – “Analisi della sismicità regionale ai fini dell’individuazione di classi di comuni con situazioni omogenee di 
scuotibilità in occasione di eventi simici”. 
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di Geofisica e Vulcanologia (INGV)20 (probabilità di eccedenza inferiore al 10% in 50 anni) per 
l’intero territorio nazionale, sono stati individuati in base alle relative forme spettrali 6 Clusters di 
UAS e quindi 6 forme spettrali rappresentative. Tali raggruppamenti (fig. 3) corrispondono 
rispettivamente a: 

 Gruppo 1 - area Tirrenica; 

 Gruppo 2 - area del Viterbese; 

 Gruppo 3 - area dei Colli Albani; 

 Gruppo 4 - area pedemontana appenninica regionale; 

 Gruppo 5 - area pedemontana appenninica del Frusinate; 

 Gruppo 6 - area appenninica del Reatino e del Frusinate. 

Per ogni UAS è stato calcolato il valore di Ag0rif corrispondente alla massima accelerazione 
attesa del suolo, vale a dire per T=0, calcolato come 90esimo percentile dei valori elaborati da 
INGV (probabilità di eccedenza inferiore al 10% in 50 anni) compresi all’interno dei relativi confini 
amministrativi (vedi Appendice 1). 

Le NTC08 e la relativa circolare21 consentono l’utilizzo, nelle analisi dinamiche, di registrazioni 
di eventi naturali a condizione che la loro scelta sia rappresentativa della sismicità del sito e sia 
adeguatamente giustificata in base: 

 
• alle caratteristiche sismogenetiche della sorgente;  
• alle condizioni del sito di registrazione;  
• alla magnitudo;  
• alla distanza dalla sorgente;  
• alla massima accelerazione orizzontale attesa al sito.   

Gli Accelerogrammi naturali devono essere selezionati e scalati in modo da approssimare gli 
spettri di risposta nel campo di periodi di interesse per il problema in esame. Per le analisi 
dinamiche dei “sistemi geotecnici” (terreno-fondazione), per le analisi di risposta sismica locale e 
per l’instabilità del versante, dovranno essere utilizzati non meno di 5 Accelerogrammi. 

Conformemente alle disposizioni contenute nelle NTC08, la selezione delle registrazioni 
naturali di riferimento è stata eseguita interrogando la banca dati accelerometrica European 
Strong Motion database22 sulla base dei parametri sismologici (magnitudo e distanza epicentrale) 
risultanti dall’analisi della pericolosità sismica regionale. La ricerca è stata focalizzata su eventi 
con meccanismo focale distensivo e registrazioni ottenute su roccia o suolo molto compatto ed 
in condizioni di free-field. Gli spettri di risposta delle registrazioni selezionate per ogni Gruppo di 
UAS sono stati confrontati con i corrispondenti spettri medi ad hazard uniforme mediante 
parametri statistici che valutano la similarità tra le forme spettrali. 

                                            
20 Convenzione INGV-DPC 2004 – 2006, Progetto S1 “Proseguimento della assistenza al DPC per il completamento e la gestione 

della mappa di pericolosità sismica prevista dall'Ordinanza PCM 3274 e progettazione di ulteriori sviluppi”. 
21 Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 – Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al DM 14 

gennaio 2008 . Gazzetta Ufficiale, n. 47 del 26 febbraio 2009, Supplemento Ordinario n. 27, Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato, Roma. 

22 Ambraseys N., P. Smit, R. Berardi, D. Rinaldis, F. Cotton and C. Berge-Thierry (2000): Dissemination of European Strong -Motion 
Data. CD-ROM collection. European Council, Environment and Climate Research Programme. http://www.isesd.cv.ic.ac.uk/ESD/ 
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Fig. 3 – Distribuzione delle UAS classificate in gruppi omogenei di pericolosità sismica 

Sono state così individuate, per ciascun Gruppo di UAS, le 5 registrazioni accelerometriche 
naturali aventi le forme spettrali più simili allo spettro ad hazard uniforme rappresentativo del 
Gruppo. Tali registrazioni sono state ulteriormente adattate allo spettro di riferimento seguendo 
una metodologia che consente di mantenere le caratteristiche naturali degli Accelerogrammi. La 
procedura utilizzata modifica le ampiezze delle accelerazioni in modo che il relativo spettro si 
avvicini a quello di riferimento, conservando le modalità di distribuzione dell’energia nel tempo e 
lasciando inalterato il contenuto globale in frequenza. Il risultato consiste in registrazioni 
accelerometriche spettro-compatibili con i livelli di pericolosità sismica dei singoli Gruppi di UAS. 

Tutti gli Accelerogrammi (quelli naturali e quelli spettro-compatibili) sono stati infine 
normalizzati al relativo picco di accelerazione, in modo da poter essere scalati al valore di Ag0rif 
calcolato per la UAS di interesse. 

Il Realizzatore, per l’esecuzione delle analisi di Livello 3 di MS, è così in grado di selezionare gli 
Accelerogrammi compatibili con il livello di pericolosità sismica locale e rappresentativi del moto 
atteso del suolo in condizioni pianeggianti e su roccia (Suolo di Categoria A – NTC08). Gli 
Accelerogrammi (naturali e spettro-compatibili) dovranno essere utilizzati nelle analisi dinamiche 
con modelli numerici del suolo, come input sismico da riportare al substrato rigido con 
opportune tecniche di deconvoluzione, da descrivere nella relazione illustrativa. 

Le simulazioni numeriche dinamiche, condotte seguendo le procedure descritte nel paragrafo 
10 delle presenti LG, dovranno essere ripetute adottando come input sismico almeno tutte le 5 



 25

tracce accelerometriche naturali relative alla UAS di interesse. Il risultato finale andrà calcolato 
come media dei valori di amplificazione locale ottenuti da tutte le simulazioni numeriche 
eseguite. 

I file numerici (in formato testo) degli accelerogrammi di riferimento per tutte le UAS, sono a 
disposizione per il download dal sito web della Regione secondo il seguente percorso: Website 
Regione Lazio -> Ambiente e Sviluppo Sostenibile -> Difesa del Suolo -> Microzonazione Sismica -> 
Accelerogrammi. 

Per ogni UAS può essere scaricato un archivio compresso (formato *.zip) contenente le 5 
registrazioni di riferimento (naturali e spettro-compatibili), opportunamente scalate al 
corrispondente valore di Ag0rif. I nomi dei singoli archivi sono stati assegnati adottando la 
seguente codifica:  

 Per le UAS dei capoluoghi è stato utilizzato il codice ISTAT del relativo Comune seguito 
dal codice “_000” (ad esempio, per Colfelice: 1260027_000); 

 Per le UAS delle isole amministrative, è stato aggiunto al codice ISTAT del Comune, il 
codice “_001” (ad esempio, per Colfelice - Isola amministrativa: 1260027_001); 

 Per i Municipi del Comune di Roma sono stati aggiunti al codice ISTAT i codici “_010”, 
“_020”, e così via (es. Roma I: 1258091_010; Roma XX: 1258091_200). L’unica 
eccezione è data dall’Isola Amministrativa del XX Municipio, alla quale è stato 
assegnato il nome 1258091_201. 

I nomi delle singole tracce contenute in ogni archivio sono contrassegnati da lettere (A, B, C, 
D, E), aggiunte al nome del relativo archivio. Ad esempio l’archivio relativo al Comune di 
Accumoli (1257001_000), contiene i files di testo (vale a dire le tracce accelerometriche scalate 
ad Ag0rif): 1257001_000_A.txt; 1257001_000_B.txt; 1257001_000_C.txt; 1257001_000_D.txt; 
1257001_000_E.txt. 

In ogni file di testo, la prima riga riporta il nome della UAS, il numero dei punti ed il passo 
dell’incremento in tempo delle singole accelerazioni; la seconda riga le intestazioni delle colonne; 
dalla terza riga in poi i valori organizzati in 5 colonne: 

Colonna 1: tempo in secondi; 

Colonna 2: registrazione NATurale [NAT(g)] espressa in frazioni dell’accelerazione di 
gravità g (corrispondente a 981 cm/sec2); 

Colonna 3: registrazione SPettro-Compatibile [SPC(g)] espressa in g; 

Colonna 4: registrazione NATurale [NAT(cm/s*s)] espressa in cm/sec2; 

Colonna 5: registrazione SPettro-Compatibile [SPC(cm/s*s)] espressa in cm/sec2. 

Le informazioni nella prima riga sono leggibili nel formato Fortran (A35,1X,I4,1X,F5.3); le 
intestazioni delle colonne nella seconda riga sono separate da spazi e quindi leggibili in formato 
libero o nel formato Fortran (A7,3X,A6,8X,A6,8X,A11,3X,A11); i dati dalla terza riga in poi sono 
separati da spazi e quindi leggibili in formato libero o nel formato Fortran (F7.3,4(2X,E12.5)). 
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L’incolonnamento e la separazione dei dati accelerometrici mediante spazi consente la 
lettura/apertura automatica dei file con programmi di tabulazione elettronica. 

Come esempio, sono di seguito riportate le prime righe di un file di testo relativo al Comune di 
Accumoli: 

File: 1257001_000_A.txt 
Accumoli                            2310 0.010 
TIME(s)   NAT(g)        SPC(g)        NAT(cm/s*s)   SPC(cm/s*s) 
  0.000  -0.68476E-05   0.00000E+00  -0.67175E-02   0.00000E+00 
  0.010  -0.74598E-04   0.19917E-06  -0.73181E-01   0.19539E-03 
  0.020   0.24646E-04   0.74095E-06   0.24178E-01   0.72687E-03 
  0.030  -0.56496E-04   0.13562E-05  -0.55423E-01   0.13304E-02 

 

Il Realizzatore, in alternativa agli accelerogrammi regionali di riferimento, può utilizzare 
ulteriori accelerogrammi purché siano selezionati conformemente alle caratteristiche 
sismogenetiche della sorgente, alla distanza della sorgente, alla massima accelerazione 
orizzontale attesa al sito ed ottenute in condizioni di free-field su suolo di Categoria A. 

L’uso di accelerogrammi diversi rispetto a quelli regionali di riferimento, dovrà essere 
adeguatamente giustificato e descritto nella relazione illustrativa. E’ implicito che il loro utilizzo 
nelle analisi dinamiche dovrà seguire i vincoli riportati nelle presenti LG. 

 

 
11.  SIMULAZIONI NUMERICHE E CODICI DI CALCOLO PER IL LIVELLO 3 DI 

MICROZONAZIONE SISMICA 

Negli studi di MS i modelli di calcolo simulano il processo di propagazione delle onde sismiche 
a partire da un substrato rigido. In linea teorica non vi sono limitazioni alla simulazione di tali 
propagazioni, anche in sistemi caratterizzati da geometrie e condizioni geologico-tecniche rese 
particolarmente complesse sia da irregolarità dei contatti sia da eterogeneità degli elementi 
simulati. Tuttavia, la codifica di modelli fisico-matematici intesi a rappresentare l'effettiva 
complessità del suddetto fenomeno di propagazione ed una loro adeguata risoluzione 
presentano ancora ad oggi alcune limitazioni qualora si abbia a che fare con condizioni 
marcatamente irregolari ed eterogenee. 

A tale riguardo, infatti, ad eccezione di un numero molto limitato di situazioni semplici, 
l'approccio fisico-matematico non conduce a soluzioni deterministiche, ovvero analiticamente 
definite, per cui in generale è necessario adottare procedimenti numerici ben più complessi, 
quali gli approcci basati su soluzioni di calcolo riferite ad una discretizzazione del mezzo continuo 
quali elementi o differenze finite.  

Un aspetto di fondamentale importanza sia per la costruzione di un modello numerico, sia per 
la scelta dei metodi di analisi più adeguati a trattarlo, consiste nella trasposizione del modello 
geologico-tecnico, ricostruito sulla base degli specifici elementi conoscitivi relativi al sito in studio 
e commisurati al Livello 3 di MS, in un modello concettuale che a sua volta è logicamente 
riconducibile ad un modello mono/bi o tridimensionale del sistema naturale (rilievo+sottosuolo). 
Dalla suddetta concettualizzazione deriva la possibilità di scelta del metodo risolutivo per l’analisi 
numerica e dunque la selezione dello strumento (ovvero del codice di calcolo) più adeguato per 
condurla. 
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Come più estesamente riportato nel Cap. 3.1.7 degli ICMS, sono disponibili molti codici di 
calcolo per eseguire modellazioni numeriche ai fini della valutazione della RSL. In generale, tali 
codici di calcolo differiscono sia per le soluzioni analitiche adottate sia per le condizioni e le 
ipotesi semplificative assunte. 

Più in particolare, si riportano nel seguito alcune raccomandazioni volte ad una corretta 
concettualizzazione del modello geologico-tecnico di riferimento per la valutazione della RSL ai 
fini della realizzazione di MS di Livello 3 dell’area di indagine che, a sua volta, è guidata da due 
principali criteri:  

a) congruenza con il modello geologico-tecnico; b) preservazione delle peculiarità geologico-
tecniche, specificatamente deducibili dal modello geologico-tecnico di riferimento, nelle 
operazioni di schematizzazione e regolarizzazione di rapporti geometrici e proprietà delle unità 
litotecniche considerate. 

 
1) modelli mono-dimensionali: sono riferibili a sistemi naturali geomeccanicamente 

caratterizzati, fino al substrato rigido, da disomogeneità e/o anisotropie prevalentemente 
associate solo ad elementi orizzontali, le cui geometrie siano riconducibili a giaciture 
piano-parallele; 

2) modelli bidimensionali: sono riferibili a sistemi naturali geomeccanicamente 
caratterizzati, fino al substrato rigido, da disomogeneità e/o anisotropie associate ad 
elementi sia orizzontali sia verticali, le cui geometrie non siano necessariamente 
riconducibili a giaciture piano-paralelle, ma la cui persistenza laterale (nella direzione 
della profondità del modello) possa ritenersi sufficientemente elevata per rappresentare 
un volume di terreno significativo ai fini della valutazione della RSL per una MS di Livello 3 
(sarebbe buona norma, infatti, associare ad un modello bidimensionale l’estensione della 
sua rappresentatività  spaziale); 

3) modelli tridimensionali: sono riferibili a sistemi naturali geomeccanicamente 
caratterizzati, fino al substrato rigido, da disomogeneità e/o anisotropie associate ad 
elementi sia orizzontali che verticali, le cui geometrie non siano necessariamente 
riconducibili a giaciture piano-paralelle e la cui persistenza laterale (nella direzione della 
profondità del modello) non possa ritenersi sufficientemente elevata tanto da 
rappresentare sufficientemente un volume di terreno significativo ai fini della valutazione 
della RSL finalizzata alla MS di Livello 3. 

Al di là delle verifiche di affidabilità dei risultati numerici ottenuti (sia di carattere generale sia 
specificamente riferite ai diversi codici di calcolo), si ritiene in ogni caso opportuno che le 
simulazioni numeriche riferite ad un Livello 3 di MS trovino una sostanziale validazione sulla base 
dei risultati delle indagini geofisiche e sismometriche condotte nell’ambito delle fasi di studio 
conoscitive, volte alla costruzione del modello geologico-tecnico per la RSL dell’area di studio. 
Tali validazioni basassero devono basarsi su: 

 
1) verifica e grado di congruenza della risposta numerica simulata con le misure 

sismometriche disponibili o effettuate; 
2) verifica, nel caso di modelli bi/tridimensionali, della convergenza di distribuzione spaziale 

tra le funzioni di risposta ottenute ai ricevitori numerici e le stazioni sismometriche 
installate nell’area di studio; 
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3) nel caso dell’analisi di effetti sismoindotti (quali liquefazione, cedimenti e frane) verifica 
della congruenza tra l’intensità degli effetti ottenuti su base numerica ed effettivi riscontri 
fenomenologici basati, se si opera in chiave previsionale, su dati storici o paleosismologici 
disponibili (es. confronto con campi di spostamento o con distribuzione di effetti di 
deformazione permanente).  

Le potenzialità informative derivanti da simulazioni numeriche di RSL per il Livello 3 di MS 
correttamente impostate e calibrate, sono essenzialmente riconducibili a: 

 
1) valutazione di fattori di amplificazione sismica o, più i generale, di effetti risposta al suolo 

(moto atteso, spettri di risposta, etc.) riferiti a scenari di scuotimento forte (strong 
motion); 

2) analisi della distribuzione di effetti di RSL e/o di sismoinduzione attesi nell’area di 
indagine; 

3) valutazione dei criteri di estrapolazione dei suddetti effetti a zone che si ritengono 
sufficientemente rappresentate dal modello numerico costruito; 

4) valutazione del possibile o eventuale errore sui risultati numerici per l’indeterminazione 
di alcuni parametri immessi; 

5) analisi del peso delle condizioni al contorno (morfologia del rilievo, livello di falda, 
sollecitazioni statiche agenti) sugli effetti di sismoinduzione risultanti dalle modellazioni 
numeriche al fine di valutare il grado di instabilità del sistema naturale. 

A titolo di esempio, i più comuni e consigliati codici di calcolo sono: 

- per analisi monodimensionali: SHAKE e suoi derivati (SHAKE91, PROSHAKE, SHAKE 2000, 
EERA, PSHAKE, NERA) 

- per analisi bidimensionali: BESOIL, QUAD4M, SPEM2D, FLAC2D e ELCO  

- per analisi tridimensionali: FPSM3D 

In Tabella 7 è schematizzato sinteticamente l’utilizzo dei codici di calcolo per la MS in 
funzione delle caratteristiche lito-morfo-strutturali dell’area oggetto degli studi di MS e del tipo 
di analisi. 
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Nome Software Produttore Caratteristiche  Analisi 
Situazione Lito-

Morfo-
Strutturale 

Free 
Download 

SHAKE 91 Berkeley University  
Lineare equivalente - Strati 

Continui - Frontiera assorbente - 
Deconvoluzione 

Monodimensionale 
Valle 

 Strati paralleli 
SI 

PROSHAKE EduPro Civil System 
Lineare equivalente - Strati 

Continui - Frontiera assorbente - 
Deconvoluzione 

Monodimensionale 
Valle 

 Strati paralleli  
NO 

SHAKE 2000 Regsoft 
Lineare equivalente - Strati 

Continui - Frontiera assorbente - 
Deconvoluzione 

Monodimensionale 
Valle 

 Strati paralleli 
NO 

EERA UCLA 
Lineare equivalente - Strati 

Continui - Frontiera assorbente - 
Deconvoluzione 

Monodimensionale 
Valle 

 Strati paralleli  
SI 

NERA UCLA 
Non Lineare equivalente - Strati 
Continui - Frontiera assorbente - 

Deconvoluzione 
Monodimensionale 

Valle 
 Strati paralleli 

SI 

PSHAKE Sanò-Pugliese 
Lineare equivalente - Strati 

Continui - Frontiera assorbente - 
Deconvoluzione 

Monodimensionale 
Valle 

 Strati paralleli  
NO 

BESOIL Sanò 
Elementi di contorno - Dominio 

delle Frequenze - Elastico 
Bidimensionale 

Creste, Scarpate, 
Dorsali 

NO 

QUAD4M Berkeley University  

Lineare equivalente - Masse 
Concentrate - Frontiera 

assorbente - Elementi finiti - 
Dominio del Tempo 

Bidimensionale 
Valli strette e 

definite 
NO 

SPEM2D Priolo 

Lineare equivalente - Masse 
Concentrate - Frontiera 

assorbente - Elementi finiti - 
Dominio del Tempo 

Bidimensionale   NO 

FLAC2D Itasca 
Lineare e non lineare - Masse 

Concentrate - Frontiera 
assorbente - Differenze Finite 

Bidimensionale 
Dorsali in roccia, 

Valli strette e 
definite 

NO 

ELCO IRRS Milano 
Elementi di contorno - Dominio 

delle Frequenze - Elastico 
Bidimensionale Creste NO 

FPSM3D Klin 
Anelastico lineare - Frontiera 

assorbente - Dominio del Tempo - 
Tridimensionale   NO 

Tabella 7 – Schema sintetico di utilizzo dei più comuni codici di calcolo per la MS in funzione delle caratteristiche lito-
morfostrutturali dell’area oggetto degli studi di MS 

 

 

12. REDAZIONE IN AMBIENTE GIS DEGLI ELABORATI CARTOGRAFICI DEI LIVELLI 
DI MICROZONAZIONE SISMICA 

 
Le specifiche tecniche per la produzione e restituzione degli elaborati cartografici per i Livelli 

di MS in ambiente GIS sono uno strumento operativo utile al fine di poter elaborare in modo 
univoco ed omogeneo i dati. 
 

La base cartografica dovrà essere la CTR 1:10.000 o dove disponibile la CTR 1:5.000, 
comunque entrambe georiferite secondo il datum WGS 84 con proiezione UTM fuso 33N. 
 

Il Realizzatore degli studi di MS potranno richiedere direttamente al Validatore le seguenti 
basi cartografiche: 
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• Carta Geolitologica vettoriale della Regione; 
• I file vettoriali delle aree classificate dalle Autorità di Bacino (aree a rischio di esondazione 

e aree a rischio geomorfologico); 
• Il Digital Earth Model (DEM) in formato GRD (utile per l’elaborazione delle acclività e 

dell’esposizione dei versanti). 
 
Le nuove cartografie prodotte nel corso degli studi di MS dovranno essere restituite, a 

seconda dei casi, in formato vettoriale (SHP) o in formato GRD, con gli stessi parametri 
cartografici della CTR (WGS 84 - UTM fuso 33N). In questo modo i livelli informativi forniti dalla 
Regione potranno essere costantemente revisionati e, se necessario, aggiornati. 

 
In Appendice 2 sono indicate le specifiche tecniche. Sul sito web regionale dell’Area Difesa 

del Suolo è possibile eseguire il download dei file vettoriali già predisposti con i campi codificati 
secondo le specifiche tecniche. 

 
13. CONTRIBUTI ECONOMICI 

Al fine di poter attivare una procedura che renda effettivamente esecutivi e applicabili gli 
studi di MS, anche in riferimento alle possibili e oggettive difficoltà economiche delle UAS, la 
Regione prevede l’erogazione di aiuti economici sotto forma di Contributi “una tantum” per la 
predisposizione dei Livelli di MS 1 e 3.  

Al momento, vista le disponibilità economiche regionali e tenuto conto della più semplice 
eseguibilità degli studi di Livello 2 attraverso l’utilizzo di Abachi, non è previsto alcun contributo 
economico per la predisposizione del Livello 2 di MS. 

I Contributi per il Livello 1 di MS sono erogabili a tutte le UAS della Regione, per qualunque 
Zona Sismica. 

I Contributi per il Livello 3 di MS sono erogabili solo per interventi di iniziativa pubblica.  

Per la ripartizione di tali contributi, le loro determinazioni e le procedure per accedervi si 
rimanda all’Allegato B. 
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APPENDICE 1 
 

ELENCO DELLE UAS E RELATIVI FILE DEGLI ACCELEROGRAMMI REGIONALI DI 
RIFERIMENTO GIÀ SCALATI 

 
* I file dati si riferiscono agli accelerogrammi regionali di riferimento già scalati 
° Il valore di Ag0rif andrà utilizzato per scalare gli accelerogrammi naturali non forniti dalla Regione. 
 

Prov U.A.S. File dati * Sismicità Gruppo Ag0rif ° 

Rieti Accumoli 1257001_000 1 6 0.2593 

Frosinone Acquafondata 1260001_000 1 6 0.2657 

Viterbo Acquapendente 1256001_000 2B 2 0.1439 

Frosinone Acuto 1260002_000 2B 4 0.1575 

Roma Affile 1258001_000 2B 4 0.1581 

Roma Agosta 1258002_000 2B 4 0.1597 

Frosinone Alatri 1260003_000 2B 4 0.1875 

Roma Albano Laziale 1258003_000 2B 3 0.1657 

Roma Allumiere 1258004_000 3B 1 0.0910 

Frosinone Alvito 1260004_000 1 6 0.2588 

Frosinone Amaseno 1260005_000 3A 1 0.1255 

Rieti Amatrice 1257002_000 1 6 0.2600 

Frosinone Anagni 1260006_000 2B 4 0.1542 

Roma Anguillara Sabazia 1258005_000 3B 1 0.0704 

Roma Anticoli Corrado 1258006_000 2B 4 0.1583 

Rieti Antrodoco 1257003_000 1 6 0.2550 

Roma Anzio 1258007_000 3A 1 0.1238 

Latina Aprilia 1259001_000 2B 3 0.1592 

Frosinone Aquino 1260007_000 2A 4 0.1938 

Frosinone Arce 1260008_000 2A 4 0.2056 

Roma Arcinazzo Romano 1258008_000 2B 4 0.1601 

Roma Ardea 1258117_000 2B 3 0.1616 

Roma Ariccia 1258009_000 2B 3 0.1660 

Viterbo Arlena di Castro 1256002_000 2B 2 0.1391 

Frosinone Arnara 1260009_000 2B 4 0.1602 

Frosinone Arpino 1260010_000 1 6 0.2437 

Roma Arsoli 1258010_000 2B 4 0.1617 

Roma Artena 1258011_000 2B 3 0.1678 

Rieti Ascrea 1257004_000 2B 4 0.1755 

Frosinone Atina 1260011_000 1 6 0.2579 
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Prov U.A.S. File dati * Sismicità Gruppo Ag0rif ° 

Frosinone Ausonia 1260012_000 2B 5 0.1116 

Viterbo Bagnoregio 1256003_000 2B 2 0.1443 

Viterbo Barbarano Romano 1256004_000 3A 1 0.1228 

Viterbo Bassano in Teverina 1256006_000 2B 2 0.1391 

Viterbo Bassano Romano 1256005_000 3B 1 0.0860 

Latina Bassiano 1259002_000 3A 1 0.0920 

Roma Bellegra 1258012_000 2B 4 0.1556 

Frosinone Belmonte Castello 1260013_000 1 6 0.2551 

Rieti Belmonte in Sabina 1257005_000 2B 4 0.1773 

Viterbo Blera 1256007_000 2B 2 0.1319 

Viterbo Bolsena 1256008_000 2B 2 0.1428 

Viterbo Bomarzo 1256009_000 2B 2 0.1429 

Rieti Borbona 1257006_000 1 6 0.2591 

Rieti Borgo Velino 1257008_000 1 6 0.2440 

Rieti Borgorose 1257007_000 1 6 0.2517 

Frosinone Boville Ernica 1260014_000 2B 4 0.1828 

Roma Bracciano 1258013_000 3B 1 0.0715 

Frosinone Broccostella 1260015_000 1 6 0.2499 

Viterbo Calcata 1256010_000 3A 1 0.1054 

Roma Camerata Nuova 1258014_000 2B 4 0.1711 

Roma Campagnano di Roma 1258015_000 3A 1 0.0822 

Latina Campodimele 1259003_000 3A 5 0.1064 

Frosinone Campoli Appennino 1260016_000 1 6 0.2578 

Roma Canale Monterano 1258016_000 3B 1 0.0813 

Viterbo Canepina 1256011_000 3A 1 0.1187 

Viterbo Canino 1256012_000 2B 2 0.1329 

Rieti Cantalice 1257009_000 2A 6 0.2406 

Rieti Cantalupo in Sabina 1257010_000 2B 4 0.1546 

Roma Canterano 1258017_000 2B 4 0.1579 

Roma Capena 1258018_000 2B 4 0.1309 

Viterbo Capodimonte 1256013_000 2B 2 0.1407 

Viterbo Capranica 1256014_000 3A 1 0.1070 

Roma Capranica Prenestina 1258019_000 2B 4 0.1552 

Viterbo Caprarola 1256015_000 3A 1 0.1189 

Viterbo Carbognano 1256016_000 3A 1 0.0991 

Roma Carpineto Romano 1258020_000 3A 1 0.1138 

Frosinone Casalattico 1260017_000 1 6 0.2520 

Frosinone Casalvieri 1260018_000 1 6 0.2543 

Roma Casape 1258021_000 2B 4 0.1554 

Rieti Casaprota 1257011_000 2B 4 0.1623 

Rieti Casperia 1257012_000 2B 4 0.1600 

Frosinone Cassino 1260019_000 2A 4 0.2376 



 33

Prov U.A.S. File dati * Sismicità Gruppo Ag0rif ° 

Rieti Castel di Tora 1257013_000 2B 4 0.1745 

Roma Castel Gandolfo 1258022_000 2B 3 0.1663 

Roma Castel Madama 1258023_000 2B 4 0.1540 

Roma Castel San Pietro Romano 1258025_000 2B 3 0.1645 

Rieti Castel Sant'Angelo 1257015_000 1 6 0.2408 

Viterbo Castel Sant'Elia 1256017_000 3A 1 0.1069 

Latina Castelforte 1259004_000 3A 5 0.1123 

Frosinone Castelliri 1260020_000 2A 4 0.2122 

Rieti Castelnuovo di Farfa 1257014_000 2B 4 0.1563 

Roma Castelnuovo di Porto 1258024_000 3A 1 0.1187 

Frosinone Castelnuovo Parano 1260021_000 2B 5 0.1197 

Viterbo Castiglione in Teverina 1256018_000 2B 2 0.1463 

Frosinone Castro dei Volsci 1260023_000 2B 4 0.1499 

Frosinone Castrocielo 1260022_000 2A 4 0.2173 

Roma Cave 1258026_000 2B 3 0.1682 

Frosinone Ceccano 1260024_000 2B 4 0.1540 

Viterbo Celleno 1256019_000 2B 2 0.1440 

Viterbo Cellere 1256020_000 2B 2 0.1395 

Frosinone Ceprano 1260025_000 2B 4 0.1745 

Roma Cerreto Laziale 1258027_000 2B 4 0.1560 

Roma Cervara di Roma 1258028_000 2B 4 0.1632 

Frosinone Cervaro 1260026_000 1 6 0.2415 

Roma Cerveteri 1258029_000 3B 1 0.0615 

Roma Ciampino 1258118_000 2B 3 0.1657 

Roma Ciciliano 1258030_000 2B 4 0.1548 

Roma Cineto Romano 1258031_000 2B 4 0.1594 

Latina Cisterna di Latina 1259005_000 3A 1 0.1438 

Rieti Cittaducale 1257016_000 2A 4 0.2321 

Rieti Cittareale 1257017_000 1 6 0.2601 

Viterbo Civita Castellana 1256021_000 2B 4 0.1376 

Roma Civitavecchia 1258032_000 3B 1 0.0655 

Viterbo Civitella d'Agliano 1256022_000 2B 2 0.1462 

Roma Civitella San Paolo 1258033_000 2B 4 0.1418 

Frosinone Colfelice 1260027_000 2A 4 0.2107 

Frosinone Colfelice - Isola amministrativa 1260027_001 2B 4 0.1636 

Rieti Collalto Sabino 1257018_000 2B 4 0.1819 

Rieti Colle di Tora 1257019_000 2B 4 0.1677 

Frosinone Colle San Magno 1260029_000 1 6 0.2422 

Roma Colleferro 1258034_000 2B 3 0.1617 

Rieti Collegiove 1257020_000 2B 4 0.1775 

Frosinone Collepardo 1260028_000 2B 4 0.1817 

Rieti Collevecchio 1257021_000 2B 4 0.1504 
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Rieti Colli sul Velino 1257022_000 2B 4 0.1875 

Roma Colonna 1258035_000 2B 3 0.1696 

Rieti Concerviano 1257023_000 2B 4 0.1945 

Rieti Configni 1257024_000 2B 4 0.1599 

Rieti Contigliano 1257025_000 2B 4 0.1765 

Viterbo Corchiano 1256023_000 3A 1 0.1258 

Frosinone Coreno Ausonio 1260030_000 2B 5 0.1131 

Latina Cori 1259006_000 2B 3 0.1580 

Rieti Cottanello 1257026_000 2B 4 0.1649 

Frosinone Esperia 1260031_000 2B 5 0.1194 

Viterbo Fabrica di Roma 1256024_000 3A 1 0.1074 

Viterbo Faleria 1256025_000 3A 1 0.1215 

Frosinone Falvaterra 1260032_000 2B 4 0.1585 

Rieti Fara in Sabina 1257027_000 2B 4 0.1540 

Viterbo Farnese 1256026_000 2B 2 0.1396 

Frosinone Ferentino 1260033_000 2B 4 0.1579 

Rieti Fiamignano 1257028_000 1 6 0.2506 

Roma Fiano Romano 1258036_000 2B 4 0.1416 

Roma Filacciano 1258037_000 2B 4 0.1494 

Frosinone Filettino 1260034_000 2B 4 0.1861 

Frosinone Fiuggi 1260035_000 2B 4 0.1627 

Roma Fiumicino 1258120_000 3B 1 0.0771 

Latina Fondi 1259007_000 3B 1 0.0912 

Frosinone Fontana Liri 1260036_000 2A 4 0.2225 

Roma Fonte Nuova 1258122_000 2B 4 0.1360 

Frosinone Fontechiari 1260037_000 1 6 0.2491 

Rieti Forano 1257029_000 2B 4 0.1520 

Roma Formello 1258038_000 3A 1 0.0805 

Latina Formia 1259008_000 3A 5 0.0918 

Roma Frascati 1258039_000 2B 3 0.1674 

Rieti Frasso Sabino 1257030_000 2B 4 0.1597 

Frosinone Frosinone 1260038_000 2B 4 0.1620 

Frosinone Fumone 1260039_000 2B 4 0.1609 

Latina Gaeta 1259009_000 3A 1 0.0791 

Viterbo Gallese 1256027_000 2B 4 0.1416 

Roma Gallicano nel Lazio 1258040_000 2B 3 0.1702 

Frosinone Gallinaro 1260040_000 1 6 0.2596 

Roma Gavignano 1258041_000 2B 4 0.1396 

Roma Genazzano 1258042_000 2B 3 0.1620 

Roma Genzano di Roma 1258043_000 2B 3 0.1655 

Roma Gerano 1258044_000 2B 4 0.1559 

Frosinone Giuliano di Roma 1260041_000 2B 1 0.1368 
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Roma Gorga 1258045_000 2B 1 0.1298 

Viterbo Gradoli 1256028_000 2B 2 0.1409 

Viterbo Graffignano 1256029_000 2B 2 0.1449 

Rieti Greccio 1257031_000 2B 4 0.1737 

Roma Grottaferrata 1258046_000 2B 3 0.1675 

Viterbo Grotte di Castro 1256030_000 2B 2 0.1411 

Frosinone Guarcino 1260042_000 2B 4 0.1729 

Roma Guidonia Montecelio 1258047_000 2B 3 0.1578 

Viterbo Ischia di Castro 1256031_000 2B 2 0.1390 

Frosinone Isola del Liri 1260043_000 1 6 0.2335 

Latina Itri 1259010_000 3A 1 0.0923 

Roma Jenne 1258048_000 2B 4 0.1645 

Roma Labico 1258049_000 2B 3 0.1703 

Rieti Labro 1257032_000 2B 4 0.1959 

Roma Ladispoli 1258116_000 3B 1 0.0580 

Roma Lanuvio 1258050_000 2B 3 0.1643 

Roma Lariano 1258115_000 2B 3 0.1675 

Viterbo Latera 1256032_000 2B 2 0.1405 

Latina Latina 1259011_000 3A 1 0.0942 

Latina Lenola 1259012_000 3A 5 0.1149 

Rieti Leonessa 1257033_000 1 6 0.2582 

Roma Licenza 1258051_000 2B 4 0.1573 

Rieti Longone Sabino 1257034_000 2B 4 0.1919 

Viterbo Lubriano 1256033_000 2B 2 0.1442 

Latina Maenza 1259013_000 3A 1 0.1175 

Roma Magliano Romano 1258052_000 3A 1 0.0988 

Rieti Magliano Sabina 1257035_000 2B 4 0.1491 

Roma Mandela 1258053_000 2B 4 0.1573 

Roma Manziana 1258054_000 3B 1 0.0722 

Roma Marano Equo 1258055_000 2B 4 0.1593 

Roma Marcellina 1258056_000 2B 4 0.1519 

Rieti Marcetelli 1257036_000 2B 4 0.1911 

Roma Marino 1258057_000 2B 3 0.1662 

Viterbo Marta 1256034_000 2B 2 0.1408 

Roma Mazzano Romano 1258058_000 3A 1 0.0983 

Roma Mentana 1258059_000 2B 4 0.1403 

Rieti Micigliano 1257037_000 1 6 0.2526 

Latina Minturno 1259014_000 3A 5 0.0965 

Rieti Mompeo 1257038_000 2B 4 0.1598 

Viterbo Montalto di Castro 1256035_000 3B 1 0.0870 

Rieti Montasola 1257039_000 2B 4 0.1605 

Roma Monte Compatri 1258060_000 2B 3 0.1692 
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